
Repertorio numero 63452       Raccolta numero 36182               -------

------------------------------------------- VERBALE DI ASSEMBLEA ---------------------------------------------

------------------------------------------------ REPUBBLICA ITALIANA ------------------------------------------------

Il giorno tre del mese di dicembre dell'anno duemilaquindici ----------------

----------------------------------------------------- 3 dicembre 2015 -----------------------------------------------------

In Carcare (SV), via Barrili n. 34/2,   alle ore quindici e mi nuti

quindici. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Innanzi a me Dottor AGOSTINO FIRPO, Notaio con resi denza in

Savo na, iscrit to al Collegio Notarile del Di stretto di Savo na, ------------------

------------------------------------------------------------- E' comparsa -------------------------------------------------------------

- SCARZELLA PAOLA, nata a Millesimo (SV) il giorno 29 giu gno

1963, domiciliata per la cari ca ove ap pres so la qua le dichiara di in-

terve nire al pre sente atto non in pro prio ma nel la sua qualità di

Presidente del Consi glio di Am mini stra zio ne della so cietà "C.I.R.A.

S.R.L.", con sede in Cairo Monte notte (SV), corso Italia n. 45, ca pi-

tale   so cia le   Eu ro   3.973.286,00       (tremilioninovecentosettan-

tatremiladuecen toottantasei virgola zerozero), Codice fiscale e nu-

me ro  di  iscri zio ne  pres so  il  Registro  del le  Im prese  di  Savona:

92054820094, nu me ro Rea 128026. ----------------------------------------------------------------------

Detta Comparente, della cui identità personale io Notaio so no cer to,

agendo nella predetta sua qualità, mi dichia ra che per que sto gior-

no, in questo luogo ed alle ore quindici è stata re golarmente convo-

cata a sensi di statuto l'as sem blea del la pre det ta so cietà per di-

scute re e delibera re sul se guente: ---------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------- ORDINE DEL GIORNO -------------------------------------------------

. Aumento di capitale sociale con esclusione del diritto di op zione ----

. Modifica dello statuto della società C.I.R.A. S.r.l. ---------------------------------------

ed invita me Notaio a far constatare da pubblico verbale le ri sultan-

ze dell'Assemblea medesima, dando atto in esso delle deliberazioni

che la stessa andrà ad adottare. --------------------------------------------------------------------------------

A tale richiesta aderendo io Notaio do atto di quanto segue: assume

la presidenza dell'Assemblea, a sensi dello Statuto Sociale, la Com-

parente la quale constata e mi dichiara: --------------------------------------------------------------

- che del consiglio di amministrazione sono presenti: ---------------------------------

. Essa Comparente - Presidente ed i Consiglie ri Signo ri Cre monini

Ubaldo e Bove Damiano; ------------------------------------------------------------------------------------------------

- che del capitale sociale sono presenti: --------------------------------------------------------------

. COMUNE DI CAIRO MONTENOTTE --------------------------------------------------------------------

titolare di una quota del valore nominale di Euro 1.978.697,00 

(unmilionenovecentosettantottomilaseicento novantasette virgola ze-

rozero) rappresentato dal Sinda co Avv. Bria no Ful vio, facoltizza to

con delibera del Consiglio Comu na le n. 28 del 27 novem bre 2015; --

. COMUNE DI CARCARE ------------------------------------------------------------------------------------------------

titolare di una quota del valore nominale di Euro 1.041.001,00 

(unmilionequarantunmilauno  virgola  zerozero),  rappresentato  dal

Sindaco Signor Bologna Franco, facoltizza to con delibera del Consi-

glio Comunale n. 56 del 30 novem bre 2015; ----------------------------------------------------

- COMUNE DI DEGO -------------------------------------------------------------------------------------------------------

titolare di una quota del valore nominale di Euro 476.794,00 (quat-

trocentosettantaseimilasettecentonovantaquattro virgola zero zero),
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rappresentato  dal  sindaco  sgnora  Tappa  Massimo, facoltizza to con

delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  39  del  30  novembre  2015;

                                                                -----------------------------------------------------

- COMUNE DI ALTARE ----------------------------------------------------------------------------------------------------

titolare di una quota del valore nominale di Euro 476.794,00 (quat-

trocentosettantaseimilasettecentonovantaquattro virgola zero zero),

rappresentato dal Sindaco Signor Berruti Davide, facoltizzato con

delibera del Consiglio Comunale n. 40 del 30 novembre 2015; -------------

- assente giustificato il Revisore Unico dott. PENNINO MAT TEO; -------

- che è presente il Direttore Generale Dr. Garbero Stefano; --------------------

- che essa Comparente ha accertato l'identità e la legittima zione de-

gli intervenuti; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- che pertanto la presente Assemblea è regolarmente e valida mente

costituita e può deliberare sugli argomenti del l'ordine del giorno so-

pra riportati, per cui conferma a me Notaio l'in carico di rediger ne il

verbale. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Passando alla trattazione del primo punto all'ordine del gior no il

Pre si den te fa presente alla Assemblea che è necessario, ai fini del

ri spetto del la nor ma ti va sul la gestione delle società a partecipazio ne

pub blica, che i Co mu ni ap partenenti all'am bito ed ad oggi non an-

cora soci, aderi sca no al CI RA in vista dell'affidamento della ge stio ne

del servi zio idrico inte grato. ----------------------------------------------------------------------------------------

Pertanto è necessario provvedere ad un aumento di capitale da Eu-

ro  3.973.286,00     (tremi lio ninovecentosettan tatremila duecen toot-

tantasei virgola zerozero) ad Euro 3.975.292,00   (tremilionino ve-

centosettantacinquemiladue centonovantadue  virgola  zerozero)  ri-

ser vato a tali Comuni, detto aumento di Euro 2.006,00  (duemila sei

virgola zerozero) è stato quan ti fi ca to in Eu ro 0,10 per ogni abi tante

come risulta dal pro spetto che si al lega al presen te atto sotto la let-

tera "A". ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea, udita la relazione del presidente, per alzata di mano,

secondo  l'accertamento fattone dal Presidente, all'una nimità ----------------

----------------------------------------------------------- D e l i b e r a -----------------------------------------------------------

- di aumentare il capitale sociale da Euro 3.973.286,00 (tre mi lio- ----

ninovecentosettan tatremiladuecentoottantasei virgola zerozero) ad --

Euro 3.975.292,00  (tremilioninovecentosettan tacinquemiladue- -------

centonovantadue virgola zerozero) a paga mento alla pari riservando 

det to au men to ai Co muni di BAR DINETO, BORMIDA, CALIZZA NO, -

CENGIO, COSSERIA, GIU SVALLA, MALLARE, MASSIMINO, MILLE- 

SIMO, MIOGLIA, MURIALDO, OSIGLIA, PALLARE, PIANA CRI XIA, ----

PLODIO, PONTINVREA, ROCCAVIGNALE, SASSELLO e URBE nelle 

pro por zio ni di cui al pro spet to al le gato al pre sente at to sub. "A"; -------

- di prevedere che qualora uno di detti Comuni non sottoscri vesse --

la quota di aumento ad esso riservata, entro la data del  29 feb braio

2016  detta quo ta ven ga of fer ta in sottoscrizio ne agli attuali soci in --

proporzione alla quota di partecipazione al la Società; - di fissare co-

me termi ne ulti mo di sot to scri zio ne  il gior no 30 (tren ta) aprile 2016

(duemilasedici); -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- di prevedere che, qualora entro detto termine  non venisse sotto- --

scritto integralmente detto aumento di capitale sociale, il ca pi tale ----

.



sociale si intenderà aumentato per l'importo effetti vamente sotto- --

scritto; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- di delegare all'organo amministrativo tutti gli adem pi menti ne ces- 

sari per la piena esecuzione della presente deli bera ed in par ti cola re

di conferire all'organo amministrativo del la so cietà espres so man- ----

dato affinché, intervenuta la sotto scri zione del l'au mento di ca pitale 

sopra deliberato, effettui le occor ren ti mo difi che della clau sola sta- -

tutaria, adeguando il valore del capi tale so ciale al la nuova entità e --

depositi, il te sto del lo sta tuto aggiornato; -----------------------------------------------------------

Passando alla trattazione del secondo punto all'ordine del giorno il

Presidente fa presente all'assemblea i motivi per i quali si ren de op-

por tuno adottare un nuovo testo di statuto sociale. ------------------------------------

Il Presidente illustra all'assemblea le principali modifiche ed in vita --

l'assemblea a deliberare in meri to. --------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea, udita la relazione del presidente, per alzata di mano,

secondo l'accertamento fattone dal Presidente, all'una nimità ----------------

----------------------------------------------------------- D e l i b e r a -----------------------------------------------------------

- di adottare un nuovo testo di statuto sociale che si al lega al pre- -

sen te atto sotto la lettera "B". ------------------------------------------------------------------------------------

La Comparente e  l'As sem blea una ni me, mi dispensano dalla lettu ra

degli allegati che perciò viene omessa. -----------------------------------------------------------------

Null'altro essendovi da deliberare l'Assemblea viene sciolta alle ore

sedici e minuti sei. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ Io No taio --

ri chie sto, ho ri cevuto questo at to e l'ho let to alla Com pa rente che lo

ha  approva to  e  che  lo  sottoscrive  u ni ta mente  a  me  No taio  al le

ore    sedi ci                      e                      minu ti                      ven-

ti.                                                                                           -------

Dattiloscritto a sensi di legge da persona di mia fiducia com pletato

a mano da me Notaio, consta di due fogli dei quali oc cu pa le pri me

sei facciate per intero e quanto fino a qui. ----------------------------------------------------------

FIRMATO: PAOLA SCARZELLA - AGOSTINO FIRPO NOTAIO -----------------

 

.
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Allegato "B" al numero     36182                    di raccolta --------------------------

---------------------------------------------------- STATUTO SOCIALE ----------------------------------------------------

---------------- TITOLO I - DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - ----------------

---------------------------------------- DURATA - DOMICILIAZIONE ------------------------------------------

---------------------------------------------------------------- Articolo 1 ----------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------- DENOMINAZIONE -----------------------------------------------------

1. - Ai sensi dell'art. 115, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.

267, e in conformità all'art. 23 bis del D.L. n. 112/2008), é costitui-

ta (a segui to di trasformazione del Con sorzio fra I Comuni di Cairo

Montenotte, Al tare, Carcare e Dego), una Società a responsabilità li-

mitata denominata "C.I.R.A. S.R.L." ----------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------- Articolo 2 --------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------- SEDE --------------------------------------------------------------------

2.1 - La società ha sede nel Comune di Dego (SV). ---------------------------------------

2.2 - L'Organo Amministrativo ha facoltà di variare l'indirizzo socia-

le (sempre nell'ambito dello stesso Comune) nonchè di istituire o

sopprime re unità locali operative (quali filiali, suc cursali, uffici e di-

pendenze). ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------- ART. 3 -------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- OGGETTO --------------------------------------------------------------

1. La società ha per oggetto la gestione del Servizio  Idrico In tegra to,

così come previsto dal D.Lgs.152/2006 e sulla base della con ven-

zione e suoi allegati con così come  individuata dalla L.R.39/2008 e

s.m.i., e la realiz zazione  di opere ad esso connesse da svolgersi nel-

l'Ambito della Provin cia di Savona denominato ATO Centro Ovest 2,

per  conto  degli  Enti  Locali  soci che esercitano il "controllo analogo

congiunto". -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La società, può svolgere altre attività previste dalla Legge, purchè

acces sorie e strumentali all'attività sopraindicata. Le attività eserci-

te in via se condaria dovranno avere contabilità separata e il conto

economico alle stesse relativo potrà influi re sulla determinazione

della tariffa del S.I.I. solo in riduzione della stessa. -------------------------------------

La società può operare solo ed esclusivamente all'interno del terri-

torio dell'A.T.O. di appartenenza, e comunque non può partecipare

a procedu re di evidenza pubblica, né conseguire affidamenti di ser-

vizi da parte di enti non soci e non facenti parte dell'ATO Centro

Ovest 2. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La società realizza la parte prevalente della propria attività con gli

Enti pubblici soci e comunque con le collettività rap presentate dai

soci e nel territorio dell'A.T.O. di riferimento. ---------------------------------------------------

2) La società potrà eseguire ogni operazione e/o servizio atti nente

e/o connesso alle attività di cui sopra, nessuno esclu so. ------------------------

Previo accertamento, debitamente documentato, nell'impossi bilità

di ese guire direttamente, in economia e nelle tempisti che dettate

dal l'AEEGSI, con le proprie strutture lavori di ma nutenzione ordi-

naria, straordinaria ed in generale opere, for niture e singoli seg-

menti di servizi affidati (es.let ture dei con tatori, call center, bollet-

tatura etc.), la società potrà affidarli in appalto a terzi nel rispetto

della normati va vigente in mate ria. ------------------------------------------------------------------------

3) La società assicura l'informazione agli utenti e garantisce l'ac ces-
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so dei cittadini alle informazioni inerenti ai servizi ge stiti nel l'ambi-

to di propria competenza, alle tecnologie impie gate, al funzio na-

mento degli impianti. -------------------------------------------------------------------------------------------------------

4) In relazione all'oggetto sociale, la società può compiere, inoltre,

tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari, bancarie e fi-

nanziarie, rite nute dall'organo amministrativo necessarie od utili

per  il raggiungimento dello scopo sociale o ad esso comunque per ti-

nente; può, quindi, assume re (nel pieno rispetto della vigente nor-

mativa e se strumentali al rag giun gimento dello scopo sociale) inte-

ressenze, quote e parte cipazioni, anche azionarie, in altre Società,

cooperative e con sorzi; partecipare a raggrup pamenti od associa zio-

ni di impre se, anche temporanee ed anche operanti in ambito inter-

na zionale; prestare avalli, fidejussioni, pegni, ipoteche ed ogni altra

garanzia in genere, nell'interesse di persone, Società, coopera ti ve ed

enti, collegati o non con la Società stessa, che siano richie ste da

Banche, Casse di Risparmio, Istituti di Cre dito e Finanziari in gene-

re. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------- Articolo 4 ----------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------- DURATA -----------------------------------------------------------------

4.1 - La durata della Società è stabilita sino al 31 dicembre 2060 -----

 4.2 - La società potrà essere prorogata od anticipatamente sciolta,

per espressa volontà dell'Assemblea dei Soci. ---------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------- Articolo 5 ----------------------------------------------------------------

----------------- DOMICILIAZIONE DEI SOCI - AMMINISTRATORI - -----------------

 5. - Per i loro rapporti con la società, il domicilio dei Soci e degli

Ammini stratori è quello che risulta dai libri sociali. ------------------------------------

-------- TITOLO II - CAPITALE SOCIALE/AUMENTO/RIDUZIONE - --------

----------- - FINANZIAMENTI  DEI SOCI - EMISSIONE TITOLI DI -------------

---------------------------------------------------------------- DEBITO - ----------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 6 ----------------------------------------------------------------

-------------------- CAPITALE SOCIALE - AUMENTO O RIDUZIONE --------------------

6.1 - Il capitale sociale è di Euro 3.973.286,00 (tremilionino vecen to-

set tantatremiladuecentoottantasei  virgola  zerozero)     ripartito  in

quote di par tecipazione, anche di diverso ammon tare; dette quote di

partecipazione potranno essere proporzio nali o non proporzionali ai

rispettivi conferi menti. ----------------------------------------------------------------------------------------------------

6.2 - Le quote di partecipazione sono indivisibili; la Società non ri-

conosce  che un solo possessore per ciascuna quota.  E' fatto divie to

di alienazione di quote del capitale sociale, anche minoritarie, a

soggetti privati.  Al so cio che intende cedere le proprie quote è con-

cesso il tempo necessario per selezionare un acquirente e, nell'e-

ventualità non si definissero soluzioni, al socio rimane il diritto di

recesso ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6.3 - I diritti sociali spettano in misura proporzionale alla quota di

parte cipazione posseduta. ---------------------------------------------------------------------------------------------

6.4 - Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale so ciale si

appli cano gli articoli dal 2481 al 2482 quarter del Co dice Civile e

quanto previ sto ai successivi "punti" da 6.5 a 6.6.1.. ---------------------------------

--------------------------------- AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE ---------------------------------

6.5 - Il capitale potrà essere aumentato a pagamento (me diante

.



nuovi conferimenti in denaro od in natura) od a titolo gratuito (me-

diante pas saggio di riserve disponibili a capitale) con deliberazione

dell'Assemblea dei Soci, da adottarsi con le maggioranze previste

per la modifica dello Statuto. --------------------------------------------------------------------------------------

6.5.1 - La decisione di aumentare il capitale sociale non può essere

at tuata fin quando i conferimenti, precedentemente dovuti, non sia-

no stati integralmente eseguiti. ---------------------------------------------------------------------------------

6.5.2 - In caso di decisione di aumento del capitale sociale median-

te nuo vi conferimenti, spetta ai soci il diritto di sotto scriverlo in

proporzione alle partecipazioni da essi possedute; tuttavia (salvo

che nella fattispecie di cui all'articolo 2482/ter del Codice Civile) è

attribuita ai soci la facoltà di prevedere espressamente, nella deci-

sione di aumento, che lo stesso possa essere attuato anche me dian-

te offerta di quote di nuo va emissione a ter zi; in tal caso spetta ai

soci che non hanno consentito alla decisione, il "diritto di reces so",

a norma del successivo art. 10; ---------------------------------------------------------------------------------

6.5.3 - Possono essere conferiti (a liberazione dell'aumento a paga-

mento del capitale) tutti gli elementi dell'attivo suscetti bili di valu-

tazione  econo mica,  compresi  la  prestazione d'opera e/o di servizi a

favore della società; la deliberazione di au mento del capitale deve

stabilire le modalità del conferimen to: in mancanza di qualsiasi in-

dicazione, il conferimento deve farsi in denaro. ----------------------------------------------

6.5.4 - Nel caso di aumento gratuito, la quota di partecipazio ne di

cia scun socio resta immutata. -----------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------- RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE ------------------------------

6.6 - Il capitale potrà essere ridotto (nei casi e con le modalità di

legge) mediante deliberazione dell'Assemblea dei Soci, da adottarsi

con le mag gioranze previste per la modifica dello Statuto. -----------------------

6.6.1 - In caso di riduzione del capitale per perdite, può esse re

omesso il preventivo deposito presso la sede sociale (alme no otto

giorni prima  del l'assemblea)  della  relazione  dell'Orga no  Ammini-

strativo sulla situazione patrimoniale della società e delle osserva-

zioni del Collegio Sindacale e del Revisore (se nominati), qualora

consti il consenso unanime di tutti i soci; la rinuncia a detto depo-

sito deve essere confermata in sede assembleare e deve risultare dal

relativo verbale. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------- Articolo 7 ----------------------------------------------------------------

 PROPRIETA' PUBBLICA NECESSARIA E TRASFERIMENTO DELLE 

------------------------------------------------------- PAR TECIPAZIONI -------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------- GRADIMENTO ----------------------------------------------------------

1. La società è a capitale interamente pubblico. ---------------------------------------------

2. Le quote della Società possono essere detenute soltanto da Enti

pub blici. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. In parziale deroga agli ordinari meccanismi societari di am mini-

stra zione e di controllo, agli Enti pubblici soci che affidi no in via di-

retta alla società l'erogazione dei propri servizi pubblici locali e/o la

gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali

degli Enti medesi mi, è riservato un "potere di direttiva e di control-

lo", analogo a quello eserci tato sui propri servizi, che si esplica at-

traverso  indirizzi  vin colanti sulle modalità di erogazione del servizio

.



affidato e tra mite costanti forme di accertamento sull'amministra-

zione corrente della società, anche me diante ispezioni, al fine di ve-

rificarne l'esattezza, la regolarità, l'efficienza e l'economicità nonché

la rispondenza rispetto alle indicazioni di condu zione dei servizi af-

fidati, fornite ai sensi del presente comma e delle relati ve conven-

zioni, disciplinanti l'affidamento e la gestione. ------------------------------------------------

4. Il potere (di cui al precedente comma) si esercita in forma scritta,

con obbligo per la società di tempestiva trasmissione della docu-

mentazione richiesta e di fornire esauriente infor mazione sui risul-

tati raggiunti, non chè con l'approvazione del piano di cui all'artico lo

26 dello statuto. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. In ogni caso, più specifiche modalità e forme di indirizzo e con-

trollo da parte degli Enti affidanti (ai sensi dell'art. 23bis del D.L. n.

112/2008, del Dlgs 18 agosto 2000, n. 267, e suc cessive modifi che)

potranno essere previste dagli strumenti convenzionali, di vol ta in

volta predisposti, al fine di dar luo go all'affidamento di servizi alla

società da parte degli Enti azio nisti. -----------------------------------------------------------------------

6. E' facoltà degli Enti che affidano in via diretta alla società l'ero ga-

zione dei propri servizi pubblici (in difetto di tempesti vo adegua-

mento alle di rettive impartite o di dolosa sottrazio ne alle previste

forme di controllo) ri solvere anticipatamente ed unilateralmente il

rapporto con la società affi dataria, a prescindere dai contenuti dei

relativi contratti di servizio, da ri tenersi comunque automatica men-

te integrati in tal senso. -------------------------------------------------------------------------------------------------

7. Qualora un socio intenda trasferire, in tutto o in parte, a qual sia-

si tito lo, la propria partecipazione ovvero i diritti di op zione sulle

emittende quote (in caso di aumento del capitale sociale) deve pre-

viamente (a mezzo di lettera raccomandata A.R., da inviare al Presi-

dente del Consiglio di Amministrazio ne) darne comunicazione alla

Società, specificando il nome del terzo o dei terzi disposti all'acqui-

sto,  ai fini dell'applicazio ne del suc cessivo articolo 8. ---------------------------------

8. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, entro 5 (cinque)

giorni dal ricevimento della proposta di vendita, provvede a darne

comunicazio ne scritta a tutti i soci e convo ca il Consiglio per le re-

lative determinazio ni. -------------------------------------------------------------------------------------------------------

9. Tutti gli atti di trasferimento di quote posti in essere in vio lazio ne

dei precedenti commi e del successivo articolo 8, sono inefficaci nei

confronti della Società. ----------------------------------------------------------------------------------------------------

10. Nel caso in cui le quote di proprietà degli Enti pubblici soci (ed

affi danti servizi alla Società) siano oggetto di pegno, usufrutto, se-

questro o pignoramento, ciò non comporterà la perdita del diritto di

voto, che ri marrà in capo all'Ente, ma tramite il soggetto all'uopo le-

gittimato. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11. Il trasferimento delle quote (da effettuarsi, comunque, nel ri-

spetto di quanto stabilito al precedente articolo) è subordi nato al

previo gradimen to del Consiglio di Amministrazione.. --------------------------------

12. Il gradimento potrà essere negato allorché il soggetto po tenziale

ac quirente non offra condizioni tali da recare oggetti vo beneficio al

perse guimento dell'oggetto sociale e alla mi gliore gestione dei servi-

zi pubblici affidati ed erogati. --------------------------------------------------------------------------------------

.



13. Il Consiglio di Amministrazione provvederà a deliberare in ordi-

ne al richiesto "gradimento", entro 30 giorni dal ricevi mento della

raccomanda ta di cui all'art. 7; in mancanza di decisione entro tale

termine, il gradi mento si intenderà reso in senso affermativo. --------------

14. Nel caso in cui, al potenziale acquirente, venga negato il gradi-

mento all'acquisto delle azioni della società, è conferito al socio pro-

ponente l'a lienazione il diritto di esercitare il re cesso, di cui al suc-

cessivo articolo 10, nelle forme ivi previste. -------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------- Articolo 8 ----------------------------------------------------------------

------- FINANZIAMENTI DEI SOCI - EMISSIONE TITOLI DI DEBITO -------

--------------------------------------------- FINANZIAMENTI DEI SOCI -------------------------------------------

8.1 - I finanziamenti (con diritto a restituzione della somma versa ta)

pos sono essere effettuati dai soci (anche non in pro porzione alle ri-

spettive quote di partecipazione al capitale so ciale) con le modali tà

e nei limiti di cui alla normativa, tempo per tempo vigente, in mate-

ria di raccolta del ri sparmio. ---------------------------------------------------------------------------------------

8.1.1 - Salvo diversa determinazione, i finanziamenti effettua ti dai

soci a favore della società devono considerarsi infrutti feri. ---------------------

8.1.2 - Il trasferimento di una quota di partecipazione è com prensi-

vo an che della successione nel relativo rapporto di ver samento dei

soci, sia es so ad integrazione od in conto au mento del capitale so-

ciale; pertanto, l'ef fettuata cessione comporterà, automaticamente,

per la società la sostitu zione della parte cedente con la parte ces sio-

naria, quale soggetto credito re, pro quota, dell'importo versato a ta-

le titolo nonchè il conferimento di espresso mandato alla società

stessa di ef fettuare la relativa, conseguen te variazione contabile. -----

--------------------------------------- EMISSIONE TITOLI DI DEBITO ---------------------------------------

8.2 - La società può emettere titoli di debito, come previsto dall'art.

2483 del Codice Civile. ----------------------------------------------------------------------------------------------------

8.2.1 - L'emissione dei titoli di debito è deliberata dall'Assem blea

dei Soci, con le maggioranze previste per la modifica del lo Statuto;

la relativa deli bera assembleare è verbalizzata da Notaio (con con se-

guente applicazione dell'art. 2436 del Codi ce Civile). -----------------------------------

8.2.2 - La società può emettere titoli di debito per somma comples-

siva mente non eccedente il capitale sociale nè la ri serva legale e le

riserve di sponibili (quali risultanti dall'ultimo bilancio approvato). ----

8.2.3 - I titoli (emessi ai sensi del presente articolo) possono essere

sotto scritti soltanto da investitori qualificati; in caso di successiva

circolazio ne, chi li ha sottoscritti risponde della solvenza della so-

cietà, nei confron ti degli acquirenti che non siano investitori pro fes-

sionali ovvero soci della società mede sima. -------------------------------------------------------

8.2.4 - La delibera di emissione dei titoli deve prevedere le condi zio-

ni  del  prestito  e  le  modalità  del  rimborso ed essere iscritta, a cu ra

degli Ammi nistratori, presso il Registro delle Imprese; può, altre sì,

prevedere che (previo consenso della maggioranza dei possessori

dei titoli) la società possa modifi care tali condizioni e modalità. ----------

------------------------------------------------------------- TITOLO III - -------------------------------------------------------------

---------------------------------------- - RECESSO - ESCLUSIONE - ------------------------------------------

--------------------------------- - LIQUIDAZIONE PARTECIPAZIONI - ---------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 9 ----------------------------------------------------------------
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-------------------------------------------------------------- RECESSO --------------------------------------------------------------

 9.1 - Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concor so all'

appro vazione delle decisioni riguardanti: -----------------------------------------------------------

a) il cambiamento dell'oggetto della società; -----------------------------------------------------

b) la trasformazione della società; ---------------------------------------------------------------------------

c) la fusione e la scissione della società; --------------------------------------------------------------

d) la revoca dello stato di liquidazione; -----------------------------------------------------------------

e) il trasferimento della sede della società all'estero; ------------------------------------

f) il compimento di operazioni che comportino una sostanzia le mo-

difica dell'oggetto della società; ---------------------------------------------------------------------------------

g) il compimento di operazioni che determinino una rilevante modi-

fica zione dei diritti attribuiti ai soci (ai sensi dell'articolo 2468 -

quarto com ma del Codice Civile); -----------------------------------------------------------------------------

h) l'aumento del capitale sociale, mediante offerta di quote di nuo va

emis sione a terzi. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il diritto di recesso spetta anche in tutti gli altri casi previsti dalla

legge. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.2 - Il socio, che intenda recedere dalla società, deve darne comu-

nica zione all'Organo Amministrativo, mediante lettera raccomanda-

ta con rice vuta di ritorno. ----------------------------------------------------------------------------------------------

La "raccomandata" deve essere inviata entro 30 (trenta) giorni dal l'i-

scri zione nel Registro delle Imprese (o, se non prevista, dalla tra-

scrizione nel "Libro delle decisioni dei Soci") della de cisione che le-

gittima  tale recesso; detta comunicazione con terrà l'indicazione del-

le generalità del socio rece dente e del suo domicilio, per le co muni-

cazioni inerenti al procedimento. -----------------------------------------------------------------------------

9.3 - Se il "fatto" che legittima il recesso è diverso da una "de cisio-

ne", il socio deve esercitare il suo diritto entro 30 (trenta) giorni dal-

la conoscen za del fatto stesso. -----------------------------------------------------------------------------------

9.4 - L'Organo Amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti

che possano dare luogo all'esercizio del recesso, entro 30 (trenta)

giorni dalla data in cui ne è venuto a conoscenza. ----------------------------------------

9.5 - Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comu nicazio-

ne è pervenuta alla sede della società; dell'avvenuto esercizio del di-

ritto di re cesso deve essere fatta annotazione nel "Libro dei soci". -----

9.6 - Il recesso non può essere esercitato (e, se già esercitato, è pri-

vo di efficacia) se, entro 90 (novanta) giorni dall'esercizio del detto

recesso, la società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è de-

liberato lo sciogli mento della società. --------------------------------------------------------------------

9.7 Il recesso di un Ente il quale, in forza della partecipazione alla

Socie tà, abbia affidato alla stessa in via diretta (ai sensi dei correnti

principi comunitari in materia di in house provi ding) un proprio

servizio, implica l'automatica decadenza del l'affidamento del servi-

zio medesimo. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 10 --------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------- ESCLUSIONE -----------------------------------------------------------

10.1 - Per "giusta causa", sarà escluso dalla società il socio che: -------

a) non sia in regola con i versamenti del capitale sottoscritto o con i

con ferimenti dovuti; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) essendosi obbligato (a titolo di conferimento) alla prestazio ne di
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opera o di servizio, non sia più in grado di adempiere agli obblighi

assunti; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) acquisisca direttamente od indirettamente - (senza il con senso

degli al tri soci) - la maggioranza del capitale di società concorrente.

10.2  - L'esclusione deve risultare da decisione dei soci, as sunta con

il vo to favorevole di tanti soci che rappresentino al meno il 60% del

capitale sociale. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.3 - L'Organo Amministrativo comunicherà al socio l'avve nuta

esclusio ne e provvederà ai conseguenti adempimenti. --------------------------------

10.4 - Per la liquidazione della partecipazione del socio esclu so, si

appli cano le disposizioni del successivo articolo 11. ------------------------------------

10.5 - Non è consentita la possibilità di liquidazione mediante ridu-

zione del capitale sociale; pertanto, nel caso in cui risulti impossi bi-

le procedere altrimenti alla liquidazione della parte cipazione, l'e-

sclusione perderà ogni effetto. ------------------------------------------------------------------------------------

10.6 L'esclusione di un Ente il quale, in forza della partecipa zione

alla Società, abbia affidato alla stessa in via diretta (ai sensi dei cor-

renti prin cipi comunitari in materia di in house providing) un pro-

prio servizio, im plica l'automatica decaden za dell'affidamento del

servizio medesimo. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 11 --------------------------------------------------------------

--------------------------- LIQUIDAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI ---------------------------

11.1 - Nelle ipotesi previste dai precedenti articoli 9 e 10, le parte ci-

pa zioni saranno rimborsate al socio receduto od al so cio escluso, in

propor zione al patrimonio sociale al momento esistente. --------------------------

11.2 - Il patrimonio della società è determinato dall'Organo Ammi-

nistra tivo (e,se nominati, sentito il parere dei Sindaci e del Reviso re)

tenendo conto del valore di mercato della parte cipazione, riferito al

momento di ef ficacia del recesso (ai sensi del precedente punto 9.5)

ovvero al momento in cui si è verifi cata od è stata decisa l'e sclusio-

ne. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ai fini della determinazione del valore di mercato, occorre aver ri-

guardo alla consistenza patrimoniale della società ed alle sue pro-

spettive reddi tuali. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11.3 - In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazio ni (se-

condo  i  criteri  sopra indicati) è effettuata mediante rela zione giura-

ta, redatta da un esperto (nominato dal Tribunale nella cui Circo-

scrizione si trova la se de della società, su istanza della parte più di-

ligente) che decide anche sulle rela tive spese. -------------------------------------------------

E' applicabile, comunque, il primo comma dell'articolo 1349 del Co-

dice Civile. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11.4 - Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro

120 (centoventi) giorni dal verificarsi dell'evento dal quale consegue

la liquida zione (per i casi di recesso od esclu sione). ------------------------------------

Il rimborso può avvenire anche mediante acquisto da parte degli al-

tri soci (proporzionalmente alle loro partecipazioni) o di un terzo,

concordemente individuato dai soci medesimi. ----------------------------------------------

Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando riser ve

di sponibili o, in mancanza, riducendo corrispondente mente il capi-

tale so ciale (salvo quanto previsto al precedente punto 10.5 per l'i-
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potesi di esclusione); in caso di riduzione del capitale, si applica

l'articolo 2482 del Codice Civile ma, qualora sulla base di esso non

risulti possibile il rim borso della partecipazione del socio receduto,

la società si scioglie (ai sen si del primo comma - n. 5 - dell'articolo

2484 del Codi ce Civile). ---------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------- TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO- ---------------------------

--------------------------- - POTERI - RAPPRESENTANZA LEGALE - ---------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 12 --------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------- NOMINA -----------------------------------------------------------------

12.1 - Per decisione dei soci, la società è amministrata da un Am-

mini stratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione, compo sto

da un numero di membri variabile (e cioè da un mi nimo di tre ad

un massimo di cinque, secondo quanto deter minato dai soci al mo-

mento della nomi na). -------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nel caso ricorrano condizioni di legge, ostative al manteni mento di

tale numero di Consiglieri componenti il Consiglio di Amministra-

zione,  l'As semblea  si  conformerà  al  dettato  nor mativo  e procederà

alla nomina degli Amministratori nel nu mero consentito (ma sem-

pre entro un massimo di 5 - cinque-) --------------------------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione è costituito nel rispetto della vigen-

te nor mativa in materia di equilibrio tra i generi, di in compatibilità

/ inconferi bilità degli incarichi, di appartenenza / dipendenza di

determinati ammi nistratori ai / dai Comuni soci. ----------------------------------------

12.2 - Non possono essere nominati alla carica di ammini stratori (e,

se nominati, decadono dall'ufficio) coloro che si trovino nelle condi-

zioni pre viste dall'art. 2382 del Codice Ci vile. ---------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 13 --------------------------------------------------------------

------------------ DURATA DELLA CARICA, REVOCA, CESSAZIONE ------------------

13.1 - Gli Amministratori restano in carica  per il periodo de termi-

nato dai soci al momento della nomina oppure fino a re voca o di-

missioni; in caso di nomina fino a "revoca", la stessa è consentita in

ogni momento, senza necessità di motivazione nè di "giusta cau sa".

13.2 - Gli Amministratori sono rieleggibili. --------------------------------------------------------

13.3.1 - La cessazione degli Amministratori (per scadenza del ter mi-

ne) ha effetto dal momento della ricostituzione del nuo vo Organo

Amministrati vo. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13.3.2 - Nel caso di nomina del Consiglio di Amministrazione: -------------

. quando vengono meno (per qualsiasi causa) uno o più am mini-

stratori, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazio ne approva-

ta dal Collegio Sindacale o dal Revisore, purchè la maggioranza sia

sempre costituita da amministratori nomina ti dall'assemblea (o nel-

l'atto costitutivo); gli ammi nistratori così nominati restano in ca rica

fino alla prossima assemblea --------------------------------------------------------------------------------------

. quando viene meno (per qualsiasi causa) detta maggioranza deca-

de l'in tero Consiglio; pertanto, gli altri Consiglieri devo no, entro 30

(trenta) gior ni, sottoporre alla decisione dei soci la nomina del nuo-

vo Organo Ammi nistrativo; nel frattempo, si possono compiere solo

operazioni  di  ordinaria amministra zione. -----------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 14 --------------------------------------------------------------

----------------------------------- CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE -----------------------------------
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14.1 - Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della

nomi na, il Consiglio di Amministrazione elegge, fra i suoi membri,

un Presi dente. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

14.2 - Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con

il vo to favorevole della maggioranza dei Consiglieri in carica; dette

decisioni devono essere trascritte, senza indu gio, nel "Libro delle

decisioni degli Amministratori". --------------------------------------------------------------------------------

La relativa documentazione è conservata dalla società. -----------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 15 --------------------------------------------------------------

-------------- ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE --------------

15.1 - Se richiesto dalla maggioranza dei Consiglieri in carica e, co-

mun que, in caso di decisioni che riguardino le materie di cui al

quinto comma dell'art. 2475 del Codice Civile od in tut ti i casi pre-

visti dalla legge, il Consiglio di Amministrazione deve deliberare in

adunanza collegiale. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.2 - In questa evenienza, il Presidente convoca il Consiglio di Am-

mini strazione; ne fissa l'ordine del giorno; ne coordina i lavori e

provvede af finché tutti i Consiglieri siano adeguata mente informati

sulle materie da trattare. ------------------------------------------------------------------------------------------------

15.3 - La convocazione avviene mediante avviso spedito a tut ti i

Consi glieri (e, se nominati, ai Sindaci Effettivi ed al Revi sore) con

qualsiasi mezzo idoneo e/o sistema di comunicazio ne che consenta

il riscontro del la spedizione e dell'avvenuto ricevimento (compresi

fax e posta elettroni ca), almeno 5 (cin que) giorni prima dell' adu-

nanza e, in caso di urgenza, alme no 1 (un) giorno prima. ------------------------

Nell'avviso vengono fissati il luogo, la data e l'ora della riunio ne

nonché l'ordine del giorno. -------------------------------------------------------------------------------------------

15.4 - Il Consiglio si raduna presso la sede sociale od anche altro ve,

pur ché in Italia. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.5 - Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide,

anche   senza  convocazione  formale,  quando  interven gono  tutti  i

Consiglieri in carica e tutti i membri del Collegio Sindacale siano

stati informati della riunione. --------------------------------------------------------------------------------------

15.6 - Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono svol-

gersi an che per audioconferenza o videoconferenza, ma alle se guen-

ti condizioni (delle quali si deve dare espressa mente atto nei relativi

verbali): --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) siano presenti, nello stesso luogo, il Presidente ed il Segre tario

della riunione (se nominato), i quali provvederanno alla formazione

e sottoscri zione del relativo verbale, dovendo rite nersi svolta la riu-

nione in detto luogo; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) sia consentito al Presidente della riunione di: accertare l'i dentità

degli intervenuti; regolare lo svolgimento della riunio ne; constatare

e procla mare i risultati della votazione; ----------------------------------------------------------------

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire, ade guata-

mente, gli eventi della riunione, oggetto di verbalizzazio ne; --------------------

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussio ne ed

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno non-

ché di vi sionare, ricevere e/o trasmettere docu menti. --------------------------------

15.7 - Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Am mini stra-
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zione (assunte in adunanza), si richiede la presenza effettiva della

maggioranza dei suoi membri in carica; le deli berazioni sono prese

con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti; in caso di parità

di voti, la proposta si in tende re spinta. ----------------------------------------------------------------

15.8 - Delle deliberazioni dell'adunanza si redigerà il relativo verba-

le (fir mato dal Presidente e dal Segretario, se nominato) che dovrà

essere tra scritto nel "Libro delle decisioni degli am ministratori". --------

-------------------------------------------------------------- Articolo 16 --------------------------------------------------------------

-------------------------- POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO --------------------------

16.1 - l'Organo Amministrativo é investito di tutti i poteri per la ge-

stione ordinaria e straordinaria della società, fatto salvo quanto

previsto  dall'ar ticolo  26  dello  statuto;  in  particolare  gli competono

tutte le facoltà per il raggiungimento degli scopi sociali che dalla

legge, dallo Statuto o dalle convenzioni di servizio non siano espres-

samente riservate all'Assemblea dei soci o a gli Enti affidanti i servi-

zi. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.2 Entro il mese di novembre di ogni anno il consiglio di ammini-

stra zione dovrà predisporre un documento, recante il piano strate-

gico, indu striale e finanziario, evidenziando un computo preventivo

annuale, relati vo al fatturato, agli inve stimenti ed alla reddittività

prevista per l'anno successivo, da sottoporre all'approvazione del-

l'assemblea, ai sensi del l'art. 26 dello statuto ---------------------------------------------------

16.3. Restano fermi i poteri di supervisione attribuiti all'As semblea,

non ché i poteri di indirizzo e controllo degli Enti af fidanti i servizi,

ai sensi del precedente art. 7. ------------------------------------------------------------------------------------

16.4 - Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei suoi

poteri congiuntamente ad alcuni dei Consiglieri in carica (Comitato

Esecutivo) ovvero, disgiuntamente, ad uno o più dei suoi membri

(Consiglieri Dele gati): al riguardo si applica no le disposizioni conte-

nute nei commi terzo, quinto e sesto dell' articolo 2381 del Codice

Civile. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tuttavia, non possono essere delegate le attribuzioni indicate nel

comma quinto dell'articolo 2475 del Codice Civile. ---------------------------------------

16.5 - L'Organo Amministrativo può (determinandone i relati vi po te-

ri) no minare Direttori e/o Procuratori, per il compi mento di spe cifici

atti o ca tegorie di atti. ------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.6 - L'Organo Amministrativo potrà anche avvalersi delle specifi-

che  competenze  di  un  Comitato  Tecnico,  senza  rappre sentanza

esterna. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 17 --------------------------------------------------------------

------------------------------------------------- LA RAPPRESENTANZA -------------------------------------------------

17.1 - La rappresentanza legale della società spetta all'Ammi nistra-

tore  Unico  o al  Presidente del Consiglio di Amministra zione. --------------

17.2 - In caso di Consiglio di Amministrazione, se nominati, la rap-

pre sentanza della società potrà essere attribuita anche ai Consi glie-

ri Delega ti, ai Direttori ed ai Procuratori, nei limiti dei poteri lo ro

conferiti nell'atto di nomina. ---------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------- Articolo 18 -------------------------------------------------------------

-------------------------------- COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI --------------------------------

18.1 - Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese so stenute
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per l'e sercizio del loro ufficio. --------------------------------------------------------------------------------------

18.2 - I soci possono, inoltre, assegnare agli Amministratori ed a

quelli tra loro che sono investiti di particolari cariche, un'indennità

annuale in misura fissa od un compenso pro porzionale agli utili

netti di esercizio nonché determinare un'indennità per la cessazio-

ne dalla carica e/o deli berare l'accantonamento per il relativo fondo

di quiescenza, secondo le modalità stabilite con "decisione dei so ci".

-------------------------------------------------------------- Articolo 19 --------------------------------------------------------------

---------------------------------------------- DIRETTORE GENERALE ----------------------------------------------

19. 1. Il Direttore Generale è l'organo cui compete l'attività di ge-

stione per l'attuazione degli indirizzi programmatici e degli obiettivi

imprenditoriali individuati per il perseguimento dei fini del Consor-

zio. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

19.2 Il regolamento, nel rispetto della normativa di settore, deter mi-

na i requisiti e le modalità di nomina del Direttore. -------------------------------------

19.3 Il Direttore Generale svolge tutte le attività gestionali e tecni-

co-ma nageriali, anche a rilevanza esterna, che non sono espressa-

mente riser vate dalla legge, dalla convenzione, dallo statuto e dai

regolamenti ad al tri soggetti. ---------------------------------------------------------------------------------------

19.4 A tale organo competono, in particolare, le seguenti at tribu zio-

ni: -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) esegue le deliberazioni degli organi collegiali; ---------------------------------------------

b) formula proposte al Consiglio di Amministrazione; ---------------------------------

c) istruisce e sottopone al Consiglio di Amministrazione, nel rispet to

dei procedimenti stabiliti, lo schema del piano-pro gramma, del bi-

lancio plu riennale, del bilancio preventivo eco nomico annuale e del

conto consunti vo; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) interviene alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del-

l'As semblea con voto consultivo; ------------------------------------------------------------------------------

e) ha l'alta direzione e la sovraintendenza alle funzioni dei di rigenti

e, con gli stessi, dirige il personale del Consorzio; ----------------------------------------

f) adotta i provvedimenti per assegnare i carichi di lavoro e per mi-

gliorare la produttività dell'apparato dell'ente e l'effica cia; -----------------------

g) formula e sottoscrive pareri tecnici sugli atti dell'ente; ------------------------

h) irroga i provvedimenti disciplinari non assegnati dalla leg ge, dal-

lo sta tuto o dal regolamento al Consiglio di Ammini strazione o ai di-

rigenti; ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

i) presiede le commissioni di gara e di concorso e stipula i contratti;

l) adotta gli atti di propria competenza, che impegnano il Consorzio

verso l'esterno; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

m) ordina gli acquisti in economia e le spese indispensabili per il

normale ed ordinario funzionamento del Consorzio, nei casi ed en-

tro i limiti stabi liti dall'apposito regolamento; ---------------------------------------------------

n) controfirma gli ordinativi di incasso e di pagamento; -----------------------------

o) firma la corrispondenza e gli atti che non siano di compe tenza del

Pre sidente del Consorzio, del Presidente del Consi glio di Ammi ni-

strazione o dei dirigenti ---------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------ TITOLO V - ORGANO DI CONTROLLO - ------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 20 --------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------- NOMINA -----------------------------------------------------------------
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20.1 - La società può essere controllata da un Collegio Sinda cale o

da un Revisore, all'uopo nominati dai Soci. -------------------------------------------------------

20.2 - Nei casi previsti dal secondo e terzo comma dell' artico lo

2477 del Codice Civile, la nomina del Collegio Sindacale è obbliga-

toria.  --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 21 --------------------------------------------------------------

------------------------------------------- COMPOSIZIONE E DURATA -------------------------------------------

21.1 - Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di

due supplenti. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dai soci, in occasio-

ne del la nomina dello stesso collegio. --------------------------------------------------------------------

21.2 - I Sindaci rimangono in carica per tre esercizi; pertanto, sca-

dono al la data di approvazione del bilancio relativo al ter zo eserci zio

della loro carica. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La cessazione dei Sindaci (per scadenza del termine) ha effet to dal

mo mento in cui il Collegio è ricostituito. -------------------------------------------------------------

21.3 - I Sindaci sono rieleggibili solo una volta. ----------------------------------------------

21.4 - Nei casi di obbligatorietà della nomina, tutti i Sindaci devono

esse re Revisori Contabili, iscritti nel Registro istituito presso il Mi-

nistero di Giustizia. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------

21.5 - Qualora la nomina del Collegio Sindacale non sia ob bligato-

ria per legge, si applica il secondo comma dell'articolo 2397 del Co-

dice Civile. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

21.6 - Il compenso dei Sindaci è determinato dai soci, all'atto della

nomi na, per l'intero periodo della durata del loro ufficio. ------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 22 --------------------------------------------------------------

-------------------------- CAUSE D'INELEGGIBILITA' E DECADENZA --------------------------

22.1 - Qualora la nomina dei Sindaci sia obbligatoria, non possono

essere nominati a tale carica (e se nominati decado no dall' ufficio)

coloro che si trovino nelle condizioni previste dall'articolo 2399 del

Codice Civile. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

22.2 - Qualora la nomina dei Sindaci non sia obbligatoria, non pos-

sono, comunque, essere nominati (e, se eletti, deca dono dall'ufficio)

coloro che si trovino nelle condizioni previ ste dall'articolo 2382 del

Codice Civile. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

22.3 - Per tutti i Sindaci iscritti nel Registro dei Revisori Con tabili

(istitui to  presso  il  Ministero  di Giustizia) si applica il se condo com-

ma dell'artico lo 2399 del Codice Civile. ----------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 23 -------------------------------------------------------------

-------------------- CESSAZIONE DALLA CARICA - SOSTITUZIONE --------------------

23.1 - Un Sindaco può essere revocato (con "decisione dei so ci") so-

lo per "giusta causa". -------------------------------------------------------------------------------------------------------

La decisione di revoca deve essere approvata con decreto dal Tribu-

nale, sentito l'interessato (ai sensi del secondo comma dell'art. 2400

del Codice Civile). ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

23.2 - In caso di morte, di rinunzia, di decadenza o di revoca di un

Sinda co, subentra il supplente maggiore di età. ---------------------------------------------

Il nuovo Sindaco resta in carica fino alla "decisione dei soci" per

l'integra zione  del  Collegio,  da  adottarsi  su  iniziativa  del l'Organo

Amministrativo, nei successivi 30 (trenta) giorni. ------------------------------------------

.



Il nuovo nominato scade insieme con quelli ancora in carica. --------------

In caso di sostituzione del Presidente, la presidenza (fino alla pros-

sima, relativa "decisione dei soci") è assunta dal Sindaco più anzia-

no di età. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 24 --------------------------------------------------------------

------------- COMPETENZE E DOVERI DEL COLLEGIO SINDACALE -------------

24.1 - Il Collegio Sindacale ha i doveri ed i poteri di cui agli artt.

2403 e 2403 - bis del Codice Civile ed, inoltre, esercita il controllo

legale dei con ti (ai sensi dell'art. 2477 del Codice Ci vile). ------------------------

24.2 - Delle riunioni del Collegio si redige verbale, che deve essere

tra scritto nel "Libro delle decisioni del Collegio Sinda cale" e sotto-

scritto dagli intervenuti; le deliberazioni del Col legio Sindacale de-

vono essere prese a maggioranza assoluta dei presenti. ---------------------------

Il Sindaco dissenziente ha diritto di far iscrivere a verbale i motivi

del pro prio dissenso. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------

24.3 - Ai sensi dell'art. 2405 del Codice Civile, i Sindaci devo no as-

sistere alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, alle Assem-

blee  dei Soci e del Comitato Esecutivo (se nomina to). ---------------------------------

24.4 - Al Collegio Sindacale si applicano, inoltre, le disposi zioni in

mate ria previste per le società per azioni (artt. 2397 e seguenti del

Codice Civi le). -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 25 --------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- REVISORE --------------------------------------------------------------

25. - In alternativa al Collegio Sindacale (cioé salvo i casi di obbli ga-

torietà dello stesso), qualora - esclusivamente per il controllo le gale

dei conti - la società nomini un Revisore, que sti deve risultare

iscritto nel Registro isti tuito presso il Mini stero di Giustizia. -----------------

Al Revisore si applicano le disposizioni di cui all'art. 2409 bis e se-

guenti del Codice Civile. -------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------- TITOLO VI - LE DECISIONI DEI SOCI - ASSEMBLEA - --------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 26 --------------------------------------------------------------

----------------------------- OGGETTO DELLE DECISIONI DEI SOCI -----------------------------

26.1 - I soci decidono sulle materie riservate alla loro compe tenza

dalla legge e/o dal presente statuto nonché sugli argo menti che (da

uno o più amministratori o da tanti soci che rappresentino almeno

un terzo del ca pitale sociale) vengono sottoposti alla loro approva-

zione. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

26.2 - In ogni caso, sono riservate alla competenza dei soci: -----------------

a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; ---------------------

b) la nomina (e la revoca) degli Amministratori e la struttura del l'Or-

gano Amministrativo; -------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) la nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio Sinda cale e/o

del Revisore; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) esercizio, ai sensi dell'art. 23 bis del D.L. n. 112/2008, del de cre-

to 18 agosto 2000, n. 267, della supervisione sugli obiettivi stra tegi-

ci della so cietà, deliberati dall'organo ammi nistrativo nonché la ve-

rifica del rispetto degli indirizzi forniti dagli Enti affidanti servizi. -------

e) L'approvazione entro il mese di dicembre del piano predi sposto

dal  consiglio  di  amministrazione a sensi dell'articolo 16.2 dello sta-

tuto. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

.



f) le modificazioni dello Statuto; --------------------------------------------------------------------------------

g) la decisione di compiere operazioni che comportino una so stan-

ziale modificazione dell'oggetto sociale od una rilevante modifica zio-

ne dei dirit ti dei soci; -------------------------------------------------------------------------------------------------------

h) la nomina (e la revoca) dei liquidatori ed i criteri di svolgi mento

della li quidazione; --------------------------------------------------------------------------------------------------------------

i) la decisione di emettere titoli di debito -------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 27 --------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------- DIRITTO DI VOTO -----------------------------------------------------

27.1 - Hanno diritto di voto i soci iscritti nel relativo "Libro dei so ci".

27.2 - Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua parte ci-

pa zione al capitale sociale. -------------------------------------------------------------------------------------------

27.3 - Il socio moroso od il socio la cui polizza assicurativa o la cui

garan zia bancaria siano scadute o divenute inefficaci (ove prestate

ai sensi del l'articolo 2466 - comma quinto - del Codice Civile) non

può partecipare alle decisioni dei soci. -----------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 28 --------------------------------------------------------------

------------------------------------------------ ASSEMBLEA DEI SOCI ------------------------------------------------

28.1 - Le "decisioni dei soci" devono essere   sempre adottate me-

diante de liberazione assembleare. ---------------------------------------------------------------------------

28.2 - L'assemblea deve essere convocata dall'Organo Ammi nistra ti-

vo an che fuori dalla sede sociale, purché in Italia. ---------------------------------------

In caso di impossibilità dell'Organo Amministrativo o di sua inatti-

vità, l'assemblea può essere convocata dal Collegio Sin dacale o dal

revisore o anche tanti soci che rappresentino al meno il 20% del ca-

pitale ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

28.3 - L'assemblea viene convocata con avviso spedito alme no 8 (ot-

to) giorni prima o, se spedito successivamente, rice vuto almeno 5

(cinque) giorni prima di quello fissato per l'a dunanza ovvero con

qualsiasi  mezzo  idoneo e/o sistema di comunicazione che consenta

un  riscontro  dell'av venuta  spe dizione  e  del  relativo  ricevimento

(compresi fax e posta elet tro nica); l'avviso deve essere fatto perveni-

re agli aventi diritto al loro domici lio, risultante dal Libro Soci. -----------

Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno

e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da tratta re; nello stes so

avviso può essere prevista una data ulteriore di seconda convo ca-

zione, per il caso in cui, nell'adunanza prevista in prima convo ca-

zione, l'assemblea non risulti legal mente costituita; comunque, an-

che in seconda convocazione, valgo no le medesime maggioranze

previste per la prima con vocazione. ------------------------------------------------------------------------

28.4 - Anche in mancanza di formale convocazione, l'assem blea si

reputa regolarmente costituita quando ad essa parte cipi l'intero ca-

pitale sociale, siano presenti od informati tutti gli Amministratori e

tutti i Sindaci (se nominati) e nessuno si opponga alla trattazione

degli argomenti. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 29 --------------------------------------------------------------

----------------------------------- SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA -----------------------------------

29.1 - L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am-

mini strazione. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso di sua assenza o di impedimento, l'assemblea è pre sieduta

.



dalla persona designata dagli intervenuti. ----------------------------------------------------------

29.2.1 - Spetta al Presidente dell'assemblea constatare la re golare

costi tuzione della stessa; accertare l'identità e la legit timazione dei

presenti; dirigere e regolare lo svolgimento del l'assemblea; accerta re

e proclamare i risultati delle votazioni. -----------------------------------------------------------------

29.2.2 - Su proposta del Presidente, l'Assemblea approva, a mag gio-

ranza dei presenti, le modalità di voto, che deve essere palese e, co-

munque, manifestato in modo tale da consentire l'individuazione

dei soci dissen zienti e di quelli astenuti. -------------------------------------------------------------

29.3 - L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi (colle-

gati tramite audio e/o video), ma alle seguenti condizio ni (delle qua-

li si deve dare espressamente atto nei relativi ver bali): ------------------------------

a) siano presenti, nello stesso luogo, il Presidente ed il Segre tario

della riunione (se nominato), che provvederanno alla formazione e

sottoscrizio ne del relativo verbale; ---------------------------------------------------------------------------

b) sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare l'i dentità

e la legittimazione degli intervenuti; di regolare lo svolgimento del-

l'adunanza; di constatare e proclamare i risul tati della votazione; -----

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di adeguatamente perce-

pire gli eventi assembleari, oggetto di verbalizzazione; ------------------------------

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussio ne ed

alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno non-

ché di vi sionare, ricevere e/o trasmettere docu menti; --------------------------------

e) siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di as-

sem blea tenuta ai sensi del precedente punto 28.4) i luo ghi (au dio

e/o video collegati, a cura della società) nei quali gli intervenuti po-

tranno affluire, dovendo ritenersi svolta la riunione nel luogo ove

saranno presenti il Pre sidente ed il Se gretario. ------------------------------------------------

In tutti i luoghi (audio e/o video collegati) in cui si svolge la riunio-

ne, do vrà essere predisposto il "foglio delle presenze". --------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 30 -------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- DELEGHE --------------------------------------------------------------

30.1 - Ogni socio (che abbia diritto di intervenire all'assem blea) può

farsi rappresentare anche da soggetto non socio, mediante de lega

scritta, da conservare agli atti della società. -----------------------------------------------------

Nella delega deve essere specificato il nome del rappresentan te, con

l'in dicazione di eventuali facoltà e limiti di subdelega. ------------------------------

30.2 - La delega  conferita ha validità anche per la relativa, even-

tuale se conda convocazione. ---------------------------------------------------------------------------------------

30.3 - La rappresentanza non può essere conferita agli Ammi ni stra-

tori nè ai Sindaci od al Revisore (se nominati) nè a di pendenti della

società.   --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 31 --------------------------------------------------------------

---------------------------------------- VERBALE DELL'ASSEMBLEA ----------------------------------------

31.1 - Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da ver bale,

sotto scritto dal Presidente e dal Segretario (se nomina to) o da No-

taio, se ri chiesto dalla legge. ---------------------------------------------------------------------------------------

31.2 - Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e (anche per

allega to) l'identità dei partecipanti nonchè la quota di partecipazio-

ne al capitale rappresentata da ciascuno di essi; deve, altresì, indi-

.



care le modalità ed il risultato delle votazio ni e consentire (anche

per allegato) l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissen-

zienti. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal Presi-

dente, a norma dei precedenti punti 29.2.1 e 29.2.2. ---------------------------------

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le dichia-

razioni comunque pertinenti al relativo ordine del gior no. -----------------------

31.3 - Il verbale dell'assemblea (anche se redatto per atto pubblico)

deve essere trascritto (senza indugio) nel "Libro del le decisioni dei

Soci". ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 32 --------------------------------------------------------------

--------------------------- QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI ---------------------------

32.1 - L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza (an che

per delega) di tanti soci che rappresentino la maggio ranza della par-

tecipa zione al capitale sociale, fatta eccezione per deliberazioni di

modifica dello statuto sociale che devono essere assunte col voto fa-

vorevole di tanti soci che rappresen tino i 2/3 del capitale sociale -----

32.2 - L'assemblea (regolarmente costituita ai sensi del prece dente

punto 32.1) delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappre-

sentino la maggioranza della partecipazione al ca pitale sociale. ----------

32.3 - Anche nel caso di decisioni dei soci assunte con "con sulta-

zione scritta" o sulla base del "consenso espresso per iscritto", le

decisioni stes se devono essere prese con il voto fa vorevole di tanti

soci che rappresenti no la maggioranza della partecipazione al capi-

tale  sociale. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

32.4 - Per introdurre, per modificare o per annullare i diritti attri-

buiti ai singoli soci (ai sensi del terzo comma dell'articolo 2468 del

Codice Civile) è necessario il consenso di tutti i soci. ---------------------------------

32.5 - Comunque, sono applicabili altre disposizioni di legge e/o

dello statuto che, per particolari decisioni, richiedano di verse spe ci-

fiche mag gioranze. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------- TITOLO VII - ESERCIZI SOCIALI - UTILI -----------------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 33 --------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------- ESERCIZI SOCIALI -----------------------------------------------------

33.1 - Gli esercizi sociali terminano il 31 dicembre di ogni an no. -------

33.1.1 - Alla chiusura di ciascun esercizio sociale, l'Organo Ammi-

nistra tivo provvede alla redazione del bilancio di eserci zio ed alle

conseguenti formalità,nel rispetto delle norme vi genti. ------------------------------

33.1.2 - Il bilancio deve essere approvato dai soci, con deci sione da

adot tarsi entro centoventi giorni dalla chiusura del l'esercizio socia le

oppure entro centoottanta giorni, qualora particolari esigenze, rela-

tive alla strut tura ed all'oggetto della società lo richiedano: in que-

st'ultimo caso, peral tro, gli Am ministratori devono segnalare nella

loro relazione (o nella "nota integrativa", in caso di bilancio redatto

in forma abbre viata) le ragioni del la dilazione (quanto so pra, ai sen-

si dell'art. 2364, come richiamato  dal l'art. 2478 bis del Codice Civi-

le). ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------- UTILI ----------------------------------------------------------------------

33.2 - Una parte degli utili realizzati dalla Società saranno accanto-

nati per la costituzione del fondo di riserva a norma di legge. Gli ul-
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teriori utili di gestione, anche provenienti da eventuali attività se-

condarie, sono de stinati  a investimenti previsti dal Piano d'Ambito.

--------------------- TITOLO VIII - SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA' ------------------

-------------------------------------------------------------- Articolo 34 --------------------------------------------------------------

----------------------------------- SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE -----------------------------------

34.1  - Ai sensi di legge, la società si scioglie: ----------------------------------------------------

a) per il decorso del termine; ---------------------------------------------------------------------------------------

b) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la sopravve nuta

impos sibilità di conseguirlo (salvo che l'assemblea, al l'uopo convo-

cata entro 30 -trenta - giorni, non deliberi le op portune modifiche

statutarie); ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata inattività

del l'assemblea; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) per la riduzione del capitale al di sotto del minimo legale (salvo

quanto disposto dall'articolo 2482-ter del Codice Civi le); --------------------------

e) nell'ipotesi prevista dall'articolo 2473 del Codice Civile; ---------------------

f) per deliberazione dell'assemblea; ------------------------------------------------------------------------

g) per le altre cause previste dalla legge. -------------------------------------------------------------

34.2 - In tutte le ipotesi di scioglimento, l'Organo Ammini strativo

deve ef fettuare gli adempimenti pubblicitari normati vamente previ-

sti, nel termi ne di 30 (trenta) giorni dal loro ve rificarsi. -----------------------------

34.3 - L'assemblea (convocata dall'Organo Amministrativo) nomine-

rà uno o più Liquidatori, determinando: --------------------------------------------------------------

a) il numero dei Liquidatori ed il loro compenso; -------------------------------------------

b) in caso di pluralità di Liquidatori, le regole di funziona mento del

Colle gio (eventualmente, anche mediante rinvio al funzionamento

del Consi glio di Amministrazione, in quanto compatibile); ---------------------

c) a chi compete la rappresentanza della società; ------------------------------------------

d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; --------------------------

e) gli eventuali limiti ai poteri dell'Organo Liquidativo. ------------------------------

------------------------------------------------- DISPOSIZIONI FINALI -------------------------------------------------

------------------------------------------------------------- Articolo 35 --------------------------------------------------------------

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, val go-

no le disposizioni del Codice Civile e delle altre Leggi, vi genti in ma-

teria. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FIRMATO: PAOLA SCARZELLA - AGOSTINO FIRPO NOTAIO -----------------
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